
mia, quanto n ell’ A ustria  ; e la Regina non aveva che circa SOjm. 
uomini fra Baviera e Moravia, e speranze di conveniente num ero di 
insurgenti tm gheri, non però agguerriti, per anim are li quali si 
trasferì tosto in persona a Presburg. L i tim ori non erano rim oti 
anche per la stessa capitale di V ienna, nella quale ritrovavansi due 
soli regg im enti, e le fortificazion i fatte con  tanta fretta 1’ anno 
1742 per la m aggior parte devastate, cosicché intrapresero a ripa­
rarle con  violenta sollecitudine, e calore. La Corte, ogn i ordine di 
persone, e fino il basso popolo com prendevano il pericolo, e sopra 
tutto tem evano, che 1’ esercito del Prencipe Carlo venisse im pedito 
da nem ici di ripassare il Reno, quando giunse la gran novella  che 
non solam ente non g li avevano i Francesi ostato il regresso, ma 
che Ih d i lui armata era in piena marchia in tre colonne, e che in 
36 giorn i sarebbe stato in  grado di opporsi a qualunque idea del 
nuovo nem ico ; il che saputosi pure dal Re di Prussia, lo fece r i­
solvere di entrare in Boem ia, intraprendendo tosto 1’ assedio di 
Praga per acquistarla, prim achò sopravenisse il grosso delle truppe 
austriache g ià  che in allora il num ero era scarso di quelle che p o ­
tevano li com andanti della R egina far chiudere nel presidio della 
vasta città, e di p iccolissim o rim arco il rim anente, che doveva fo r ­
m are il cam po di diversione ag li assedianti. Con brevissim o in ter­
vallo e con poco sangue acquistò il Prussiano la città  di Praga, e 
furono così forti e risolute le m inaccie de ’ vincitori a lli abitanti, 
che intim oriti, per li om icid j et incendj già incom inciati seuza d i­
stinzione, loro  stessi obb ligarono il  presidio d e ’ castelli ad arren­
dersi a condizioni disavvantaggiose e di poco onore.

N egl’ istanti di staccarm i da V ienna venne 1’ espresso con que­
ste notizie, le quali p iù  dispiacquero alla Corte, perchè, presa 
Praga così sollecitam ente, non vedeva com e potesse intrattenersi il 
nem ico fino che giungesse la  grande armata dal R eno a divertire 
o g n ’ altro passo.

E  qui conosco Prencipe Serenisi-.“ » dover sospendere qualun­
que descrizione delle cose accadute poscia nella Germ ania, n e ll’ im­
pero, e nelle Fiandre, m entre me non spetta, che rifferire quello, 
di che fui testim onio in attualità di m inistero. Solam ente m erita 
contezza quanto li Francesi siano stati incolpati dagli Im periali e 
d a ’ Prussiani della inazione al R eno tanto decisiva alli riguardi 
d e ’ loro alleati.

La m alattia gravissim a, e pericolosa, che soffriva il R e Cristia­
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